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DELIBERAZIONE N. 14/40 DEL 29.04.2022

————— 

Oggetto: Finanziamenti in favore degli enti locali che presentano una situazione finanziaria

compromessa per gli oneri derivanti da procedure espropriative definite e

assicurare la salvaguardia degli equilibri di bilancio. Legge regionale n. 3 del 9

marzo 2022, art. 2, comma 3.

L'Assessore degli Enti Locali, Finanze e Urbanistica informa che nella legge regionale n. 3 del 9

marzo 2022, all'articolo 2 concernente “Disposizioni in materia di enti locali e politiche territoriali”, è

previsto al comma 3  che "A decorrere dall'anno 2022 è istituito a favore degli enti locali un fondo

con una dotazione di euro 25.000.000 per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 destinato alle

seguenti finalità:

a) finanziare gli enti locali che presentano una situazione finanziaria compromessa per l'onere,

costituito anche dal debito residuo di mutui già contratti, derivante da procedure espropriative

relative a sentenze esecutive, arbitrati o transazioni giudiziali o extragiudiziali;

b) assicurare la salvaguardia degli equilibri di bilancio".

Con riferimento allo specifico argomento il riparto delle risorse tra i comuni della Sardegna prevede

l'intesa in sede di Conferenza permanente Regione - Enti Locali ai sensi della legge regionale 17

gennaio 2005, n. 1 (Istituzione del Consiglio delle autonomie locali e della Conferenza permanente

Regione - Enti Locali), come modificata dalla legge regionale 4 febbraio 2016, n. 2 (Riordino del

sistema delle autonomie locali della Sardegna).

Al fine di definire il piano degli interventi ed erogare le risorse stanziate dalla suddetta norma,

l'Assessore degli Enti Locali, Finanze e Urbanistica comunica che la Conferenza permanente

Regione - Enti Locali, in data 8 aprile 2022, ha provveduto a disporre la relativa decisione in ordine

ai criteri di riparto delle predette risorse finanziarie previste per l'anno 2022 come segue:

Linea d'intervento a) - Finanziare enti locali che presentano una situazione finanziaria compromessa

per l'onere, costituito anche dal debito residuo di mutui già contratti, derivante da procedure

espropriative relative a sentenze esecutive, arbitrati o transazioni giudiziali o extragiudiziali. Riparto

di euro 8.000.000, di cui euro 4.000.000 per la prima finestra temporale al 30 maggio ed euro

4.000.000 per la seconda finestra temporale al 30 settembre;
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1. all'ente locale viene assegnato un contributo in misura proporzionale all'onere, costituito

anche dal debito residuo di mutui già contratti (per la parte capitale), derivante da procedure

espropriative relative a sentenze esecutive, arbitrati o transazioni giudiziali o extragiudiziali,

certificato per l'annualità corrente alla data del 30 maggio e 30 settembre;

2. il piano di riparto di spesa sarà predisposto sulla base delle certificazioni prodotte dagli stessi

enti;

3. ciascun ente interessato al procedimento dovrà presentare apposita istanza, nelle modalità

stabilite e nelle indicazioni istruttorie concordate in sede di Conferenza Regione - Enti Locali,

che saranno fornite dalla Direzione generale degli Enti Locali e Finanze;

4. al termine delle verifiche istruttorie annuali, qualora residuassero ulteriori risorse, queste

saranno utilizzate per la copertura di altre spese ed oneri sostenuti per la cessazione delle

posizioni debitorie ad esclusione degli interessi dei mutui. Le risorse residuali saranno

distribuite in ragione proporzionale alle disponibilità.

Linea d'intervento b) - Assicurare la salvaguardia degli equilibri di bilancio. Riparto di euro

17.000.000 da suddividersi secondo le seguenti modalità:

1. sono assegnati euro 5.000.000 in favore delle Province e Città Metropolitana di Cagliari con le

seguenti modalità:

1.1 una quota pari al 40% in parti uguali;

1.2 una quota pari il 60% su base demografica;

2. sono assegnati euro 6.000.000 da destinarsi prioritariamente a quei Comuni che si trovino

nella stato di prossimità del dissesto, proporzionalmente all'importo comunicato alla Direzione

generale degli Enti Locali e Finanze, in due finestre temporali alla data del 30 maggio e del 30

settembre;

3. la restante parte di euro 6.000.000 è destinata ai Comuni che si trovino nella necessità di

salvaguardia degli equilibri di bilancio, proporzionalmente all'importo comunicato alla

Direzione generale degli Enti Locali e Finanze, in due finestre temporali alla data del 30

maggio e 30 settembre. Al fine di evitare la duplicazione con altri strumenti finanziari destinati

alle medesime finalità i comuni dovranno indicare se siano beneficiari di contributi per piani di

riequilibrio finanziario pluriennale, in tale caso potranno essere beneficiari proporzionalmente

delle risorse risultanti dai punti 2 e 3;
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4. ciascun ente interessato al procedimento dovrà presentare apposita istanza nelle modalità

stabilite e nelle indicazioni istruttorie concordate in sede di Conferenza Regione-Enti Locali,

che saranno fornite dalla Direzione generale degli Enti Locali e Finanze. 

L'Assessore degli Enti Locali, Finanze e Urbanistica evidenzia inoltre che la Conferenza permanente

Regione - Enti Locali ha stabilito che, qualora residuassero fondi in una delle linee d'intervento a) e/o

b) questi potranno essere utilizzati per soddisfare le necessità dei comuni in una delle linee

d'intervento che presenti un fabbisogno. Le risorse residuali saranno distribuite in ragione

proporzionale alle specifiche modalità ripartitorie delle misure interessate. 

L'Assessore degli Enti Locali, Finanze e Urbanistica sottolinea che la decisione è stata assunta

all'unanimità dalla Conferenza Regione-Enti Locali nella medesima seduta. 

Tutto ciò premesso l'Assessore degli Enti Locali, Finanze e Urbanistica sottopone all'approvazione

della Giunta regionale la proposta in esame.

La Giunta regionale, udita la proposta dell'Assessore degli Enti Locali, Finanze e Urbanistica, visto il

parere favorevole di legittimità del Direttore generale degli Enti Locali e Finanze sulla proposta in

esame

DELIBERA

- di approvare i seguenti criteri di riparto, comprensivi degli allegati modelli per la presentazione

delle istanze, allegati A e B alla presente deliberazione,  di cui alla legge regionale di stabilità

2022, n. 3 del 9 marzo 2022, concernente, all'articolo 2 “Disposizioni in materia di enti locali e

politiche territoriali”, comma 3, un fondo di euro 25.000.000 a favore degli enti locali per

cascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, per le seguenti finalità:

Linea d'intervento a) - Finanziare enti locali che presentano una situazione finanziaria compromessa

per l'onere, costituito anche dal debito residuo di mutui già contratti, derivante da procedure

espropriative relative a sentenze esecutive, arbitrati o transazioni giudiziali o extragiudiziali. Riparto

di euro 8.000.000, di cui euro 4.000.000 per la finestra temporale al 30 maggio ed euro 4.000.000

per la finestra temporale al 30 settembre:

1. all'ente locale viene assegnato un contributo in misura proporzionale all'onere, costituito
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anche dal debito residuo di muti già contratti (per la parte capitale), derivante da procedure

espropriative relative a sentenze esecutive, arbitrati o transazioni giudiziali o extragiudiziali,

certificato per l'annualità corrente alla data del 30 maggio e 30 settembre;

2. il piano di riparto di spesa sarà predisposto sulla base delle certificazioni prodotte dagli stessi

enti;

3. ciascun ente interessato al procedimento dovrà presentare apposita istanza nelle modalità

stabilite e nelle indicazioni istruttorie concordati in sede di Conferenza Regione - Enti Locali,

che saranno forniti dalla Direzione generale degli Enti Locali e Finanze;

4. al termine delle verifiche istruttorie annuali, qualora residuassero ulteriori risorse, queste

saranno utilizzate per la copertura di altre spese ed oneri sostenuti per la cessazione delle

posizioni debitorie ad esclusione degli interessi dei mutui. Le risorse residuali saranno

distribuite in ragione proporzionale alle disponibilità.

Linea d'intervento b) - Assicurare la salvaguardia degli equilibri di bilancio. Riparto di euro

17.000.000 da suddividersi secondo le seguenti modalità:

1. sono assegnati euro 5.000.000 in favore delle Province e Città Metropolitana di Cagliari con le

seguenti modalità:

1.1 una quota pari al 40% in parti uguali;

1.2 una quota pari il 60% su base demografica;

2. sono assegnati euro 6.000.000 da destinarsi prioritariamente a quei Comuni che si trovino

nella stato di prossimità del dissesto, proporzionalmente all'importo comunicato alla Direzione

generale degli Enti Locali e Finanze, in due finestre temporali alla data del 30 maggio e del 30

settembre;

3. la restante parte di euro 6.000.000 è destinata ai Comuni che si trovino nella necessità di

salvaguardia degli equilibri di bilancio, proporzionalmente all'importo comunicato alla

Direzione generale degli Enti Locali e Finanze, in due finestre temporali alla data del 30

maggio e 30 settembre. Al fine di evitare la duplicazione con altri strumenti finanziari destinati

alle medesime finalità i comuni dovranno indicare se siano beneficiari di contributi per piani di

riequilibrio finanziario pluriennale, in tale caso potranno essere beneficiari proporzionalmente

delle risorse risultanti dai punti 2 e 3;

4. ciascun ente interessato al procedimento dovrà presentare apposita istanza nelle modalità
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stabilite e nelle indicazioni istruttorie concordate in sede di Conferenza Regione - Enti Locali,

che saranno fornite dalla Direzione generale degli Enti Locali e Finanze.

Qualora residuassero fondi in una delle linee d'intervento a) e/o b) questi potranno essere utilizzati

per soddisfare le necessità dei comuni in una delle linee d'intervento che presenti un fabbisogno. Le

risorse residuali saranno distribuite in ragione proporzionale alle specifiche modalità ripartitorie delle

misure interessate;

- di dare mandato alla Direzione generale degli Enti Locali e Finanze di predisporre ogni atto

utile all'avvio del procedimento conseguente.

Letto, confermato e sottoscritto.

Il Direttore Generale Il Vicepresidente

Francesco Scano  Alessandra Zedda 


